
Messaggio per il funerale di don Adriano Ferrario 

 

Desidero condividere la preghiera di suffragio e di riconoscenza di coloro che hanno 

conosciuto, amato, stimato don Adriano Ferrario. 

La sua lunga permanenza a Sartirana, la sua intensa vita spirituale, l’esemplarità del suo 

comportamento gli hanno permesso di amare intensamente e di essere intensamente amato 

dalla popolazione, al punto che il trasferimento imposto dalle condizioni di salute e della 

riorganizzazione della comunità pastorale è stato sofferto come uno strappo, necessario, ma 

doloroso. 

L’ho conosciuto e apprezzato come accompagnatore di adolescenti che hanno 

frequentato il Seminario Diocesano e ho constatato l’attenzione alle persone e la sua visione 

di fede. 

L’ho conosciuto come attento alla liturgia e alla valorizzazione della chiesa nuova e 

ho constatato la sua precisione, fino al puntiglio. 

L’ho visitato a “Villa dei Cedri” e ho raccolto l’edificante testimonianza di una persona 

consegnata al Signore, non senza difficoltà, ma come un uomo, contento di essere prete e di 

aver fatto della sua vita un dono per la Chiesa, per la “sua chiesa”. 

Siamo certi che presso Dio ricorderà volti e storie, fatiche e confidenze di tutti i 

parrocchiani e per tutti avrà una preghiera e invierà abbondanza di consigli, indicazioni e 

consolazioni. 

 

+ Mario Delpini 

               Arcivescovo  

 

Garua (Cameroun), 30 dicembre 2022 


